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La nobiSe'cìMà delle Lagune, scossa 
la signoria torasttera, dà opera vivis­
sima e intelligente a ripristinare al 
possibile Ètte le sue generose tradi­
zioni e iifproprio benessere, né omette 
spese e aiudj per ridare a ss slessa 
quel lustro « quelle fonti di lucro, 
di Cui da un secolo e pjù ò vedovata. 
Stud] iìi nuove ferrovie Che la pon­
gano in più immediata correlazione 
colla Germania, istituzioni di compa­
gnie a vapore che allarghino la sfera 
d'azione del s»uo commercio in lavante, 
campo un tempo della sua attività 
delta gloria e della rochezza sua, mi­
glioramenti del suo porlo, fondazione 
di una Società per la migliore filatura 
della seta ecc. nulla lascia di intentalo 
per rifarsi alla luce e sotto il pungolo 
della libertà e dell' indipendenza ; e 
quando la sua popolazione a questi 
mezzi materiali aggiunga l'avita ener­
gia in tutte te sue elassi, e la per* 
duranza di viriti propositi, i suoi 
voti, che sono poi sempre quelli di 
tutta Italia, saranno sema dubbio in 
un' epoca non lontana esauditi. 

Né in quest'opera di rinnovamento 
economico e civile è stalo dimenticato 
che a far rifiorire il commercio suo 
e della pairia comune, bisognava 
inoltre pensare, pia che non si fosse 
fatto fino ad ora, in Italia, ad una 
grattde scuola commerciale, in cui 
la gioventù apprendesse le scienze 
indispensabili a formare della capacità 
eminenti, di cui abbiamo grande bi­
sogno in questa materia. 

A quest' uopo il Consiglio Provin­
ciale di Venezia assegnava una prov­
visione di L. 40,000 annue oltre la 
spesa necessaria per fornire la sup-
pelleliile scientifica, il Comune ne 
dava 10,000 olire una degna e splen­
dida sede alle scuole, il Palazzo Fo-
scari, la Camera di Commercio 8,000 
e 10,000 le forniva il Ministero, 

La Commissione a cui venne affi­
dato di studiare gli ordini ch<i meglio 
potevano convenirsi a questo istituto 
visitava gli Istituti di Anversa e di 
Moulliouse, che sono i primi dell'Eu­
ropa continentale, e ne imprestavano 
le disposizioni migliori. 

U Governo ne ha approvalo |eslè 
Ut Statuto, ed essa si aprirà col 1.* 
Novembre di quest' anno. 

È questa una grande e bella novità 
in Italia, che non possedeva ancora 
di simigliami istituii, o merita che 
sia conosciuta nelle nostro provinole, 
nelle quali non si sentirà quìndin-
nanzi più il bisogno dì inviare all'e­
stero i propri figli Usciti dagli istituti 
tecnici, ed a cui sì vuol dare una 
educazioni; squisita e finita in fatto 
di commercio. 

Come si esprime lo Statuto, la 
Scuola Superiore di Commercio in 
Venerò ha per iscopo a) di perfe­

zione i giovani negli studi.opportuni 
all'esercìzio delle professioni mercan­
tili; b) d'insegnare oltre te principali 
lingue moderne europee, te orientali 
vivènti, l'arabo, il turco ed ìl persiano, 
per facilitare ìé nostre relazioni e i 
nostri scambi coi popoli d" Oriente ; 
e) di preparare i giovani che inten­
dono dedicarsi alia carriera dei con* 
solati; d) di istruire con insegnamento 
speciale coloro che vorranno dedi­
carsi all'insegnamento delle discipline 
commerciali negli Istituii tecnici e in 
altre scuole dello Stato. 

Il corso completo è di ire anni, e 
sin da questo primo anno é istituito 
! "insegnamento libero di lingue orien­
tati moderne che sarà dato dai pp. 
Maehttarisii. Bssu è però solo dì due 
anni per gli allievi che intendono 
perfezionarsi negli studj opportuni al­
l'esercizio delle professioni mercantili, 
dì tre per quelli che aspirano a so­
stenere gli esami per la carriera dei 
consolati, od a riportare il diploma 
di professore per le discipline ammi­
nistrative commerciali che si inse­
gnano negli istituti tecniei o in altre 
scuole dello Stato. 

Rileviamo dal programma, già sialo 
pubblicato, te materie d'insegnamento 
in ciascun anno. 

I. anno. Letteratura commerciale -
Geografia commerciale - Merceologìa 
- Calcolo e computisteria mercantile -
Lingue francese, inglese, tedesca -
Prineìpj di diritto civile - Esercita­
zioni quotidiane di pratica mercantile. 

II. anno. Continnazione della Mer­
ceologia e Pratica commerciale - Sta­
tistica commerciale - Principi fonda­
mentali di dìiitto mercanti!?, interna­
zione, industriale, commerciale • Storia 
del Commercio. 

Ut. anno. Gli insegnamenti che \i 
si danuo hanno per iscopo di com­
piere e meglio approfondire gli studj 
già falli intorno al diritto mercantile, 
industriale e internazionale, ed all'eco» 
nomìa e storia commerciale. Le do­
mande d'iscrizione al corso 1868-69 
dovranno rivolgersi alla direzione a 
lutto il 20 del corr. Ottobre. La 
scuola sarà provveduta di un' ampia 
biblioteca speciale antica e moderna, 
poi di un Museo-merceologico. 

Per quei giovani it cui domicilio abi­
tuale non sìa in Venezia si procurerà 
di allogarli presso persone degne di 
fiducia, e di ajutarli con consigli 
ed assisterli con benevola e paterna 
fiducia. 

Non è senza una viva compiacenza 
che annunziamo la fondazione di questo 
Istituto, che soddisfa un desiderio 
altamente sentilo e ci deve mettere a 
paro delle altre nazioni in una delle 
più importanti materie d'insegoanifnlo 
delta nostra epoca, e destinalo a schiu­
dere all'intelligenza della nostra gio­
ventù nuovi orizzonti e nuovi campi 
di efficienza, di lucro, e di morale 
vigore. 

Ecco un altro mezzo, un altra via, 
l per eccitare i nostri padri di famiglia 

a stuellerò ornai la vecchia abitudine 
di telare ad ogni costo fare dei pro­
pri figli non altro che dei dottori e 
dedfc avvocati, e sopralulio dogli im­
piegati, quasiché l'atto commercio, 
oltre ad essere per avventura più 
luetoso, iron fosse, al paro d* ogni 
professione diplomata , una carriera 
nobilissima, più d'ogni altra indipen­
dente, ed in cui infatti tutte le facoltà 
dei1 intelligenza e della volontà di 
ciascuno trovano io stimolo e lo svol­
gimento, veriiicandovisi quello che 
ogni1 lìbero cittadino dovrebbe deside­
rare! ai figli suoi dì diventare cioè, 
uomini saggi e ricchi a proprio rischio 
e pericolo. 

V ABfilNfSTilAZIOXE 

DEL CIVICO CIHITIR6. 

Mentre scrivo ed il lettore benevolo 
sorvola questo mio scritto, la nostra ci­
vica, rappresentanza, mai sempre solerte 
ed operosa, deliberò forse od è tulta 
inlenta a redigere II regolamento» si 
a lungo atteso, ond' abbia assetto la 
gestione e V opera del Civico Cimi­
tero non che te altre materie che vi 
hanno attinenza. Così essendo spero 
tlalavin non torni infruttuoso io spen­
dere una breve parola sopra siffatto 
argomento, sebbene di già forse giu­
dicato, perché essendo libera la pa­
rola, a questi lumi di luna, può tor­
nare profìcua ancora un' osservazione 
qualunque. Formulo perciò i desiderj 
seguenti. 

L' amministrazione del Civico Ci­
mitero dovrebb' avere un'impianto e-
sclusivo, affidalo alla Commissione di 
vigilanza, sotto però l'alta tutela della 
Giunta e del Consiglio Comunale. 

Il patrimonio eventuale del Cimi­
tero, per tate modo amministralo, 
non sarebbe da framischiarsi coli' a-
zienda generale del Comune, a cui 
apporta, per avventura, impaccio e 
qualche remora nel disimpegno delle 
diverse cure. Fonte di questo patri­
monio vorremmo fossero annui asse 
gni, ancorché in limitata misura, stan­
ziati nel Bilancio del Comune. Appro­
viamo le elargizioni a favore degli 
spettacoli teatrali e della banda mu­
sicale, perchè in questi v'ha il rigo­
glio della vita e motti vivono per essi: 
ma pensiamo ancora un poco ai 
morti. Oltre gì' introiti per cessione 
dì sepolcreti, la detta amministrazione 
può avere altri cespiti di rendita, 
quali ad esempio, sulle epigrafi, sui 
cippi, i residui dì cerei che si ar­
dono in talune solenni circostanze, e 
via dicendo. A proposito di cippi è, 
forse più acconcio applicare, nel qua­
drato che vi è sculto, una lamina 
metallica sulla quale siano già prima 
segnale ad olio le indicazioni del de­
funto, perchè in allora tornerà più 
spedito e facile sorvegliare onda non 
si riproducano qua'sproposUi e quelli 
sgorbj che, a vergogna nostri», osser­
vaci dipinti, sebbene non molto di 
frequente al di d'oggi. Così vorremmo 
fossero classali, in progressivo nu­
mero, i singoli Columbaj dell' androne 
massimo e delle celle, perchè ogni 
acquirente sapesse quale scegliere, e 
quale e da chi è già occupalo, onde 
non avvengano errori, e senza avere 
d'uopo di condursi sopra luogo ogni­
qualvolta occorra prow edere. 

Con queste brevi osservazioni che, 
senza punto ledere la suscettibilità 
della Commissione di vigilanza , 
p i cui zelo ammirando non si hanno 
parole che bastino per onorarla, ci 
siamo peritoso di accennare, v' ha 
certezza che ta fabbrica e t'ambito 
del Civico Cimitero progredirà con 
lustro sempre maggiore. Fede non 
dubbia ne fanno quelle persone che 
sono preposte alla amministrazione 
Comunale, non che altre che dirigono 
e quelle che eseguiscono, con tnpto 
amore e non minore dispendio, la<-
vori diìicati ed imponenti. Sem è a 
desiderarsi che nelle consuetudini delle 
famiglie, anche di modica censo prov* 
vedute^enetri l'idea dì conservare 
i propri defunti in appropriate sepol­
ture, e non abbandonarli sotterra dopo 
che fu toro sporto un tributo ..d'onore 

Eomposo e signorile. A questo'potreb-
aro provvedere fi Clero a i Semidei 

del patrio olimpo, QVB se De curas­
sero così un tantino, ed onerassero 
quell'opera immane di grazioso "sor­
riso. Anche la costruzione del Tempio 
monumentale, senza essere ascetici 
ma soltanto appena desiderosi di co­
gliere qualunque opportunità che ap­
porti lustro ai paese, non che lavóro 
alle classi industre ed onerose» è 
tale oggetto che richiede vi ai pensi. 
Le somme, a tale intento insino ad 
ora raccolte, accendono a L. 2350* 00 
e quéste sona depositale presso-1%». 
nòrevole Commissiono di vigilanza, e 
con incarico d'investirle presso la 
cassa locale di risparmio. Troppo e-
sigua* cifra ella è questa per. cerio 
che, in null'altro concello può aversi, 
fuori di quello che essa forma il mi-
eleo di una somma avvenire, che 
pure verrà tuttavia; non è tenue ci­
fra quando si ponderi che fu raccolta 
net breve giro di poco più un anno. 
Ma, pur volendo rimettere ad altri 
tempi siffatto lavóro, può aversi per 
accertato che appena ìl Civico Cimi­
tero abbia raggiunto tale sviluppo di 
costruzione maggiore dell' attuala,, 
quantunque assai sorprendente, invi­
terà allora molti a visitarlo a prefe­
renza di certi altri che, a buon di­
r i ^ oggi sono in fama dì migliori. 
Allora, chiunque vorrà accedervi itffe-
mune, si di leggeri lo faccia ohe sìa 
mile la temperie, perchè quando scor­
rono tenti e grevi Ì giorni canicolari, 
da immondo stagno colà assai vicino 
svolgonsi crasse e fetenti mefiti, «he 
cupidigia di lucro fanno di assaiptù 
letali per ammassi di letame e lino. 
Tuttora le acque, atre e fetenti, gia-
ciono immonde ed insidiose; ma «erra 
tempo, forse, che quella pozza a cui 
presiede il genio d' Acheronte, a cui 
fanno guardia i Cerberi, più tanto 
che per effetto di Legge, sarà -tolta, 
per compiacenza d'uomini. Allora, 
all'obliquo raggio di sole che inclina 
a sera motti, in mesto pensiero ac­
colti, si condurranno a quel ricinto 
sacro in cui riposa l'oggetto per sem­
pre caro, ma pur sempre perduto. 
Oggi, almeno, confortato è l'animo 
e niuno lascia sgomento quell'ultima 
dimora, poscinchè esso non è più 
luogo di turpe mercimonio, quale fu 
già un tempo, ma s'avvia per essere 
Monumento di gloria tale in cui av­
verrà che, più d'ua'architetto, si spec­
chii e si compiaccia. 

, AUGUSTO PIZZAMIGMO. 
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SOCIETÀ' tffàl « A fil fitti» 
la SotìetWMff n'osile operaie «librava 
la sua festa anniversaria. Grazie alla 
concessione dei SÌg. Direttore del 
Collègio De­*Angeii, dessa si congregò 
in questo recinto nelle ore vesper­

tine, onde in lieto e solazzovole con­

vegni dil l i a £on|memorjre la, fon­

dazione della loro Società. Interveni­

vano a stringere sempre più i nodi 
dì fratellanza e solidarietà una rap­

presentate di Operai, una dei Poveri 
Vecchi; il Municipio, la Società Operaia 
di Soncino partecipavano alja festa con 
lettere. Sul chiudersi delta refezione la 
Segretaria Signora Rajdamia Guarnefj 
che per la intelligenza, le cure, e per 
l'amore che prodiga alla Soeieià delle 
OpeWè sé né'può dire Yànima be­

nefica, leggeva, per incarico avutone 
dalla Presidente, il seguente discordo: 

» Commossa da tutto che mi cir­
conda,* è Conscia (dtólla mia pochezza, 
trepidante adempio il geniale incarico 
conferitomi oggi dalla Direzione delle 
Operaje,,dì porgere un saluto, un o­
maggìOi un ringraziamento a coloro 
che onorarono del loro intervento que­
sto modesto i ritrovo. 

» E prima di tutto, mi rivolgerò 
atta cittadina Rappresentanza perchè, 
quasi non bastassero le continue prove 
di > bontà date all' Associazione, non 
potendo intervenire alla festa c'inviava 
un amoroso sUuto ed augurio in 
pubblica testimonianza di quell'afelio 
e simpatia a cui risponde alla sua 
volta, riconoscente questa Direzione. 

» Rendo poi la mano a Voi, Di­
rezione della primogenita e prediletto 
sorella, la. Società degli Operai. E che 
vi dirò io mai? Tutto, tutto che valga 
ad accertarvi dell' affezione nostra 
sincera e costante, ad esprimervi la 
viva parte che noi prendiamo al vo­
stro affetto che ci scende all' anima 
come la mattutina rugiada al trapas­
silo fiore, invocando per Voi il fiore 
di riconoscenza e d' amore. 

i» Grazie, o generosi fratelli. Questo 
scambievole affetto sarà fecondo d'un 
bene ehe formerà sempre il nobile 
orgoglio di questa numerosa ed one­
sta famiglia operaia. • 

* Ommciio per brevità di ringra­
ziare distintamente le singole altre 
|$ppresenlanze> ma lo faccio collet­
tivamente tributando a tutte, coma 
a ciascuna una 'parola dettata dal 
grato animo, non > insensibile certo 
alte infinite prove di benevolenza che 
dovunque e sempre riceve Tassocia­
ssione., ' 

» Ora è <aì Voi operaio che io di­
rigo la parola, è a Voi che tripudiami 
d'una gioia pura e sicura mi circondate 
d'onoranza e d'affetto. È alla vostra 
gratitudine che intendo di segnalare 
le persone tutte ch'ebbero la gentile 
compiacenza di dividere la vostra 
letizia inorando di loro presenza quo,­ , 
ala .festa) commemorativa dello Statuto 
sociale, 

» É una festa modesta, si, ma 
fatta solenne dall'intervento di molla 

.autorevoli e distìnte persone. 
* La lotteria, questo semplice pen­

siero suggerito dall'affetto, venne tra­
dotto in atto dalla generosa coope­
ratone di molli benemeriti coucitlB­
dini, e fra questi, ancora annoverale 
i vostri fratelli operai. 

» Oh ringraziateli tutti questi buoni 
e con vita laboriosa, infaticabile, o­
nesta provate loro la vostra gratitu­
dine. Nel lavoro, come nei sollazzi 
non dimenticale mai quanto dovete 
a voi stesse, alla Società. 

» Nel santuario delle domestiche 
pareli rammentatevi sempre, ehe la 
missione più nobile della donna ò 
quella di migliorate l'umana società, 
e quando vi prendete qualche ricrea­

(Jrttó'E'"*■"■' " 
­­ a'nniiiiiiTiTWfiiTiiiinìiiitiWii 

oW»^ . . ... , 
. »;$!lojttS«tl|ftto,.sarele fatto Mie­

pitéfitW fm faéìBli* sodati. 
doveri. 
i K LI ,eoattftt*»*MpWitàtde!l# ,vo» 
sire* aSsbc1iiz1o.fi !safe là gloria di 
questa nostra cara Imiia, feconda!di 
libere o provvide istituzioni degne 
daltn civiltà, e bell'odierno progresso. 

» Addio. ­ Siate felici. Evviva, il 
) **!*<** m&M­ s&v&WI sfr A% g ì ­* teff «5*4» J 

avoro e la scambievole fratellainah 
L'Àvv. Monteverdi a nome dei po­

veri, vecchi esprimeva egli puro il 
piacere che provò quelle società di 
esserti partecipe di questa nobilissima 
festa che ricorda all'operaia come sìa 
venuta anche per «ssa il momento 
di nobilitarsi b d'assorellarsi coll'as­

soeiazjooe. 
Seguiva poscia f estrazione <Wla 

Iutieri» degli * ugell i „ <§enerosamonte 
Offerti da parecchie signore, «dopo di 
che le operaio intrecciarono le danze 
che non cessarono che a sera per re­

stituirsi a||e loro case liete e contente 
di aver passato in onesto diyertlpiènto 
il giorno che ricorda l'istituzione della 
loro Società. 

DEllA OTTA' E PROVINqiA 
Siiomlnziofti in p r o v i n o l a . 

Circondata da ogni lato da fiumi, 
dall' Adda, dall' Qglio e dal Po, la 
nostra provincia deve sottostare a 
gravi danni ogniqualvolta si verificano 
pìoggie dirotte p continuale, come in 
questi giorni accade infatti. 

Riserbapdocì di fornii e più parti­

colareggiati ragguagli, appena ci sarà 
dato raccoglierli da fonti sicure, e dai 
varj punti del contado, ora ei limi­

tiamo a constatare che la piena del 
Po, a tutta questa mattina (12 mer. 
del 6 oli.) era di pochi centimetri 
più bassa di quella famosa del '1857, 
la maggiore dei tempi moderni. Le 
acque a quest' ora crescono ancora , 
ma più lentamente assai della notte, 
per cui speriamo che all' ora che 
uscirà i| giornale sarà già principialo 
il loro graduale abbassamento, 

Tulli gli argini di comprensorio da 
Spinadesco alle Brancere, e certamente 
fino a Casalmaggìore, furono sover­

chiali; e le acque \fenn,ero ed appog­

giarsi alle alte coste o agli argini 
maestri ; per cui < tutte te cascine ed 
anche paeselli» {allocali' fra il Po e 
questo argine sono inondali. Essi fû  
rono però sgomberali in tempo, come 
si pratica ai prjmj t̂imori di, una i­

nondazione. Non sappiano fino ad 
ora che alcuno si sia annegalo. I danni 
tuttavia saranno grandissimi, perchè 
per poco che vi perdurino le aqque 
molli 'di quei cascinali, mal costruiti 
diroccheranno; i ponti e le strade si 
troveranno rotti o travolti; e marciti 
i mangimi, i fieni, lo paglie, oltre ohe 
ai poveri contadini s'apparecchiano 
per quest' inverno case Umide e' fra­

dicie. La semina del frumento non si 
è ancora incominciata; nqn si ha per­

ciò in fatto di sementi a lamentare che 
la perdita dello fave e dei lini inver­

nenghi. 
Nort diremo, rispetto alle vicinanze 

di Cremona, che si potesse impedire 
che il Po soperchiasse gli argini di 
comprensorio, e che quindi dilagasse 
tutta la regona e venisse, come venne 
infatti, a confondersi col Morbasco fino 

.alle poria^ella città; ­ma c l w ^ a o r ­ t v 

vegliarla di questi argini sia fioco­

fieno che «alla, o ^ R i » ftft^unjh 
Jp autorità*comuuail/i#Ir^Chf T not | 
si siano date II s ! é J É t è ' pénéie#f * 
di adoperarsi in questi giorni per im­

i|>e?l«o!*(0l*4h iettar* ft pagar genie, ̂  
per fere delle soprassof lie e invigilare 
dévuriqtte fòsse rtiaggìore* il *ptìrico!o, 
è anche una verità incontrastabile, e 
noi stessi ite siamo stati testimonj. E 
si* clic*il pericolo* non *tii improvvfòS, 
ma già da parecchi giorni era preve­

dibile, e quindi dava tutto il tempo 
per por»! in misura di affrontarlo. 

Sì vuole una prova di più della 
lentezza con coi si procedo da noi 
in qqestq argoroento? Allorquando il 
Consiglio Comunale nel 1853 decre­

tava la costi u/iooe dello Su adone 
Passeggio a| Po, poneva per condiziono 
che, onde il medesimo non costituisse 
in caso di {(inondazione una insacca­

tura «I fiume, e venisse travolto, si 
erigesse quanto prima e si comnfc­

tasse I' argine di comprensorio che 
dall'estremità del medesimo^stradone 
corre alla Cava e a Spinadesco. Ma 
lo stradone fu fatto, e all'argine non 
ci pensò piùj né allora, né dopo la 
pjena del 1887, che era pu" stata una 
una grande lezione. 

Il Corriere Creinone™ quattro anni 
sono, salvo errore, denunziò al pub­

blico questa urgente necessità; e al­

lora si fecero le pratiche necessarie 
per venirci a capo. Ebbene; queste pra­

tiche dopo quattro anni, o poco meno, 
durano tuttora . . . ed eccoci a una 
seconda innondaziope, che ha pptuto 
diatagare fuori di Porla Po a suo 
bell'agio ­ in. mancanza di un argine 
che la trattenga ­ eccoci danni gra­

vissimi che si potevano ov viare . . . . 
e tutto QIÒ colla tenue spesa di 16 
mille lire. Se il pubblico mormora, 
se i poveri diavoli che fuggono|colle 
loro masserizie dalle case inondale » 
bestemmiano, non hanno poi lutto il 
torto. 

Dopo Acquanegra la strada ferrala 
fu rotta dalle acque: è interrotto quindi 
momentàneamente il servizio fra Cre­

mona e Pizzighettone; così fra Codo­

gno e Piacenza è sospesa ja circola­

zione ferroviaria, pel tqglio^ pvenuto 
della strada ferrata ov'essa faceva argine 
traversale alle acque irrompenti. 

foS^ Sentiamo ju questo punto che 
la scorsati)otle rettosi Targjoo­slrada 
che conduce al Bosco ex Parmigiano, 
tutto quel Comune e quello di Gerre 
Caprioli àpno itati innondali. 

C a s s a «lt R i s p a r m i o . Movi­
mento verificatosi nei Libretti, nei 
Depositi e nei Rimborsi presso la 
Cassa di Risparmio in Cremona dft­, 
rante il mese di Settembre 1868. 
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C t o m m e r e i a n i l g i r o v a g h i . 
Avendo i commercianti di telerie e 
pannine di Cremona avanzato alla 
nostra Camera di commercio una 
petizione chiedente provvidenze alte 
a frenare lo straordinario e persistente 

arrivo* tn 
rov^i, góirr'ipfS _ _r.„ 
qual i stèsti «{qiìùfidìF àìtre­iiìsure 
OM JbtaWft t f e | É 4 e | ^ Ì . q u # Ì i 4 e n ­

m que­
sta deliberato di instare presso il 
Municipio interessate per%hè vedesse 
modo' 4\ ovviare alla lamentata ecce­ ' 
zionalc condizione commerciale mercè 
acconci ^provvedimenti di pulizia ur­
bana; determinando inoltre dì racco­
mandare al competente Ministero di 
Agricoltura In(TuIrrìa'*è"Co"hln»tìtt1ft 
sollecita decretazione delle disposizioni 
di legge pof effeltt) delle quali dovrebbe 
divallare obbligatoria la notifica alle 
Camdfe di Commercio delle ditte 
commerciali, fajstpli rjejbrhpetlivi loro 
distretti: disposizioni che avrebbero 
virtù di rendere all' evenienza legal­
mente possibile ed operativa ta in­
vocata parificazione noi debito di so­
stenere le imposte commerciali. 

(Fpglio Com.) 

%'unzione p e i s e n s a l i . Al­
l''effetto di facilitare 1« appticabilitft 
nel distretto camerale delle prescri­
zioni vìgenti sull'esercizio legale delift 
pubblica mediazione, venne deliberato 
di chiedere facoltà ed autorizzazione 
dal competente Ministero dì ridurre 
a L'. 800 la cauzione pei sensali (li 
prodotti agricoli tiltitalmeuie fissata 
in L. 1000, e ciò in conformità al 
disposto dell'Ari. Si (hrilty recente leggo 
8 Giugno N­ 14410. Sempre all' ef­
fetto spreavvertito, determjnossi al 
tempo medesimo di instare perchè 
tutte indistintamente le cauzioni dei 
pubblici mediatori potessero essere 
accettate al semplice valor nominale 
dei titoli del debito pubblico ebe co­
stituir debbono le cauzioni stesse. 

ZI. i £ l e»co 
dei doni fatti per la Lotteria delle 
Operaje e nome degli offerenti : 

JJIl (jisBoletlo ricamalo ­ Un libretto ' 
della1 tifctfri Popolare con L. 3 ­ Un paja 
orecchini di cristallo , 

Offerenti 
Vercelli Clotilde ­ Vercelli Amilcare ­

Casapart Do». Francesco. 

R a n e » P o p o l a r e . Situazione 
delta Società Popolare dì Mutuo Cre­
dito iti Cremona al 30 Settembre 1868. 

ATTIVO 
Numerano L. 18479 00 
fonategli 208939 fi? 
Anticipazioni . . . » 140403 7ft 
Frustilo Nazionale 188S . » 30092.— 
Tesoro, . . . . . . . . 82074.80 
Sudd, capitale rappresenta­ ' 

tivo i Boni di Cassa io ' 
mrcolazione , . . , » 38800.— 

Sudd­, «omo sopra logori 
non .incoia presentali al 
cambio . . . i . . » 38800,— 

Azpnisti saldo pricqa ,mqtà 
importo anioni . . . ■ 40138.— 

Sudd, saldo feconda metà » 88232.— 
Spese Priamo «spianto . . » 424 64 
Cassa e mobilia . . ' . » 24tì 80 
Spese d'Amtnmìstraztòne. » 2992 44 
Speée di feMwiejzione dei 

Boni di Casp . . . . . 74847 
Azionisti per Bolli ni essere > 491 20 
Azioni Barione Popolari . » 60.— 
Interessi Passivi . . » 6825 36 
Spesa fabbricazione azioni . * f l ^~ 

Totale L 6t2999 46 

PASSIVO 
CapìlatsSocialeAzioni N 4646 L. 232300.— 
Fondo di Riserva, . . .< . 12Q015 
Depositanti per Capitale » 218257.10 
Sudd, per linei essi . . » 0268 IO 
Conti­Correntisti per Capitale» 32916.42 
Suddtìtti per Interessi . . » 557 46 
Dividendo 1868 . . . . . 9 — 
Suddetto 1867 . . . , . 411.33 
Botti di Cassa in circolazione » 38797.— 
Banche aomsj>PQdpnti , . » 3227 27 
Cambiali riscontate » 39087 45 
Anticipazioni > ttOOO.— 
Utili Ioidi . . . . . . . 2926818 

folate l 612999 46 

Ci emonia, 3 Ottobre 1868, 
Il Presidente 

VACCUELU D O » PIETRO. 
Il Direttore II Cassiere 

PASINI Rag, FHANC. PKDRONI ENBICO 
Visto ­ Il Censore 

GERMANI log. FRANCESCO 
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NOTIZIE POLITICHE 
'­'. ' '»*l*fcHÌfr,j''" t'I a­H 

Coniai­^ Da una lo.ttéra,'da.'Goino>,20, 
air Opinione, togliamo i seguenti partico­
lari sull'arruffi dapa. Czarin> nCernobbio. 

« S. M. ff arrivata allo 7 «Ire e 13 mi­
nuti alla Camerista, o con­ un seguilo di 
42 carrozze vunns condotta a Gernobbio. 

Non è vero.quanto fu detto che S.­11. 
sia affetta da paralisi alle gambe. lìssa 
quantunque mostri una fisonomia stillo­
renio ciò nulla tuenoi dal l'aro giovialo e 
speditezza nei movimenti dimostra ' di 
trovarsi in un buono stalo di. saluta. 

Naia ne! 1834­ la czarina Maria Al.es­
sandrow.ua Massimiliana C­ugliclinina Au­
gusta Sofia Manu, llgba dui granduca Luigi 
II. d'Assia,"non che avere 44 unni, paio 
ne abbia appena 35. 

Di dolco aspetto, di un sorriso giovialo 
eoo qtio/la affabilità ch'il il distintivo 
dolio persone d'animò gentilu o beno 
educato, rispondo affettuosamente a cliiun­
(juo lo rivolga il saluto. 

-- Loggiaino nella Carrespqndanm ila­
Henne : 

Ci si annuncia, che il.governo, deside­
rando accordarti ai numerosi' italiani elio 
abitano le città marittimo dulia Spagna 
una proteaione (efficace,, ha ordinato che 
una. fregata, od una corvetta dulia marma 
male sieiìo' inviale al più presto'possibilo 
nelle acqua spagnuole. 

Il Cario Alberto e il 5 Giovanni, sono 
partili, ci sV assicura, per compiere" Que­
sta importatilo missione.. . 

— L1 Opinione scrive : Dicesi che. lo 
czar ù intenzionato di recarsi fra qualche 
settimana a Cernobbio, ovo villeggia l'im­ . 
peratricc. 

— Per franamento dell'argine dol Gra­
vellóne fra Cava Carbonara e Pavia sono 
interrotto le comonitiaziotli fra Pavia Vo­
ghera o Valenza. 

— La Gaìzeua Ufficiale reca questo 
notizie; 

il governo ba ricevuto .dai prefetto di 
Novara il seguente telegramma : 

« Lo acque dal Lago Maggiore invasero 
la staziono di Àrona; cosa non mal avve­
nuta. Il lì urne Ticino minaccia la stazione 
dulia ferrovia di Sosto Calende; tetuonsi 
disastri. » 

,— Siamo Iteli =di annunciare cotrje'.la 
notizia data da on giornale della sera, 
e ripetuta slamano dalla Perseveranza, 
cho­il magnifico ppnto di •granilp.diJJijf­
falora sta'in parto'minalo, traètiiló'Seco 
sci persone elio vi transitavano, 6 affano 
insussistente. V iiiterrùiione, della litica 
ira Torino a Milano," 6 causala dalla di­
struzione di un semplice cavalcavia, fra 
Magenta o Trocate, ad un chilometro 
circa dal Ponte di Boffalora. — Più tardi 
si ebbe notizia che un altro cavalcavia 
fu trascinato dalle acque di una roggia 
fra Ponzana e Vercelli. — lUiino puro 
l'argine al bivio del Gravellonè — questi 
disastri però non sono di gravo impor­
tanza. Non si ba a lamentare nessuna 
vittima. 

Codogno, 3. — Stamane, dopo passato 
i! convoglio meridionale, lo acque ruppero 
la ferrovia presso Pavia. Sono rotte le 
comunicazioni tra Pavia ed Alessandria. 
Non si ha a deplorare alcuna vittima. 

E s t e r o 
Marsiglia, 2. — Sì ha da Barcellona, i°: 

Nella poauliima notte ebbero luogo gravi 
disordini al palazzo del Municipio. Alcuni 
esaltali devastarono'il locale, bruciarono 
il ritrailo della regina, lo caria della leva. 
La popolazione onesta scacciò i pertur­
batori. I democratici fecero una proces­
sione in onore del generals Prim. Avendo 
rotto i vetri della casa del capitano ge­
nerale, i gendarmi fecero fuoco, a ferirono 
duo persone. L'attruppamento corso a 
cercare lo armi, e venne attaccalo il pa­
lazzo. Fu organizzata una Giunta prov­
visoria : Chesto dichiarò di non vuleila 
riconoscere, e minacciò di fucilarne i 
membri. Finalmente iersora il generale­
parti con un battaglione di fanteria. La 
Giunta rimase padrona della città e fra­
ternizzò colle truppe; atlendosi il gene­
ralo Pierrard. Continuasi ad abbruciare 
lo insegno reali. 

Parigi, 2. —" La Gazz. di Madrid, dei 
30 settembre, dico elio Manuel Concha 
rocossi da Madoz e dal generalo Jovcllar, 
e dichiarò loro che suo fratello José 
andava a San Sebastiano a rassegnale I 
poteri, riconoscendo impossibile di.soste­
nere l'ordine antico. Allora formossi una 
Giunta provvisoria di 40 persone, elio 
riceveva ad ogni momento dalle alno 
città indirizzi e congratulazioni. Questa 
Giunta pubblicò un proclama in cui an­
nunzia che la Giunta definitiva sarebbe 
formata all'indomani, a decretò elio siano 
continuali i lavori per erigore una staiua 
a Mendizabal. 

Spagna. — Parlasi di parecchi progetti 
dì candidature per la ristorazione dell'au­

torità monarchica. La maggior parto di 
questi.'progètti avrebbero"'trovato in Ma­
drid molti fautori. 
; Accennasi perfino al giovano prìncipe 
delle Asturie, figlio d'Isabella II, che sa­
rebbe jroc'làiiajqrai,(ìolla reggenza.ddflaf; 
Sua ava*,'fa regina'Cristina. Prim'e Ser­'* 
rano farebbero parto del gabinetto. 

Parlasi altresì d>i| Re di 'Portogallo; il 
cui avvenimento alM'vémtf •■ispniio­.'co'hsl" ; 

orerebbe I'union* ìtoeWea* Finalmente, SÌ 
discorrerle! padre del. Ile di. Purlóguliq, 
don l'erti 11 andò, rlficfufawoirfo 'règgente 
e che direbbe favorevoli alla sua causa 
alcuni uomini politici, fra gli altri il sig. 
Sallustianu Olosiaga, ex­ministro e già 
ambasciatóre di Spagna a Parigi. 

Vienilo, 3. ­ La Presse dico che Stan­
ley propose alla Francia ili' mantenere 
lo statu quo, per la rappresentanza diplo­
matic > a Madrid. La Francia avrebbe a­
dottato questa proposta. 

Parigi, 3. ­ L' Standard dice rlio il 
ministeri") spagnuolo 6 cosi costituito: 

Servano, presidente did Consiglio senza 
portafogli: 

Caslilla, commercio; 
Topele, manna; • 
Aguire, giusiizia;­ ■>«. 
Prim, guerra; 
Olnzaga, altari esteri; •.­.> <•­
Madoz, finanze. 
Madrid, i. ­ Dappertutto tranquillità. 

Giunse qui il capo democratico Arense. 
Le truppe dell'Andalusia ritornane a M̂a­
drid, Ignorasi ancora il risultato dolio e­
Iczioni di,» alcuni distretti. Ignorasi ove 
trovasi Citaste. 

— 3 L'ex­regina spedi da Pau una vio­
lenta prolesta. Oggi ebbe luogo nna 
gratulu rivista. Il popolo, la manna o lo 
truppe fraternizzano. 

*=• È arrivalo Serrano. Fu ricevuto alia 
staziono dalia Giunta provvisoria o dallo 
deputazioni popolari. Knirò in città a ca­
vallo, accompagnalo da selle generali. 
Entusiasmo immenso. Il corteggio fn co­
stretto di'camminalo al passo. Lo signore 
agitavano i fazzoletii. Serrano allicciossi 
al balcone dei ministero degli interni. 
Disse che aveva spedito duo dispacci a 
Esparlero per mettersi con Prim ed aliri 
generali a sua disposizione. Soggiunse 
che il suo desiderio di mantenere l'unione 
è tale che, essendo al potere, menerebbe 
Biveio al suo fianco come ministro. 

ÙLTIME NOTIZIE 
— La gonfia del lago Maggioro ò tale 

che non mai si vide a memoria d'uomo. 
ÀI Arena la staziono ferroviaria che Ire­
vasi almeno a 5 metri nel livello ordi­
nano, Un dal 1. corr. ò allagata. Tutta la 
strada che costeggia it lago da Arona. a 
Baveno, è coperta d' acqua, la quale im­
pedisco il transito, che per la valigia po­
stale ora si fa per montagna. ! magnifici 
alberghi di Stresa, di Arona, di Belgiralo 
nun sono più. accessibili.̂  

Chi è pratico dei luoghi si farà un'idea 
di .qiiest' inondazione , sapondo che la 
stossa villa­, reale di. Stresa ò inondala 
fino'al primo'p'i'ano.'Su questa vasta su­
perficie, coperta repentinamente d'acqua 
galleggiano a migliaia lo supelutlili, porle 
vasi vinari, ecc. 

Non si parla di vittimo. 
Gli abitanti hanno sempre scampò per 

le montagna, ma i danni sono incalcpla­
bili. '■*'**' 

Itoma, 4. ­ L'ex­regina di Napoli­ è ar­
rivata,, proveniente da Civitavecchia. As­
sicurasi die il papa metterà il palazzo 
Quirinale a disposizione della famiglia 
reale di Spagna so vorrà ritirarsi in Roma. 

Vienna;­ 4. ­ Notizie particolari da Co­
staniinopoli annunziano elio] fu scoperta 
l'associazione doli a Giovine Turchia. Essa 
voleva rovesciare il Sultano, e preclamare 
sovrano l'erede presuntivo, Murrad Effendi. 
Si, fe'coro numerosi'arresti, fra cui di al­
l'uni Greci'.­ Mùsl'àfà pascià sarebbe com­
promesso', .­, 

Parigi, 5,.-. Leggasi nel Monitenr : ' 
La Giunta di Madrid nominò Serrano 

generale in capo dell'esercito spagnuolo, 
e Amablo Escavante, democratico, capo 
dei cittadini annali della capitale. 

, SB'os­sa «li Astiano 
( '5 ' Ottobre ) ■ 

Rendita italiana 56 37 ­ 50 00. 

P r o g r n m i n a dei pezzi da ese­
guirsi dalla Banda del 3.° lìcgg. 
fanteria la sera di Giovedì 8 Ottobre 
alte ore 6 sulla Piazza Garibaldi. 
1 M a r c i o . 
2 I n t r o d u z i o n e Mosè. 
3 Afiuxiarkn, 
4 «;<)iigi««"« Ugonotti. 
5 Vuhzer . 
G P o u t p o u r r ì su!P opera Lucre­

zia Borghi. 
7 E*oik»> 

ESTRAZIONE DEL. i. ©TTOBÌIE 4868. 
*• ­■ ' SÈ&E„;EsfBÀTTEI <}t ■?­, t , 
m­ Ì7Ì­ 988­1228­1207­1522 

004 ­ 2220 : 2246 ­ 2251 ­ 2504 ­ 2511 
2642^2700 ­2884 ?%mì ­ IU*-3(M 
mi . 8Mil ­ 352» • 402» • 4144 ­ 4204 
5840 ­ 5604 ­ 589» ­ 6137 ­ 6565­6644 
(ISSO ­ 701» ­ TIU ­ 7257 ­ 7202 ­ 7403 

J525 ­ 7714 ­ 7926 
Elenco delle serio Premiato 

Serio ti. Premio Strie S. Premio 

32 
32 
47 
43 
21 
44 
34 
27 
30 
4 

36 
32 
48 
41 
21 
27 
20 
(i 
9 

48 
13 
13 
38 
0 

20 
20 
49 
10 
34 
20 
35 
34 
50 
22 
3 

27 
15 
.46 

8 
,45 
37 
38 

?*8fì4 38 LiroìÓOO '7292 32 Lire 
42U7 44 . 1000 4144 
7292 3 . {000 2511 
7525 3 « 1000 0044 
272 2 « 1.000 GÌ 37 

2834 30 . '1000 1704 
2240 23 . 1000 7238 
4204 IS . 1000 3212 
3012,. SO « .1000 7019 
1704 & e 1000 22SI 
.3829 37 . 11)00 3329 
'7S2^ 37 ".' 1000 4028 
3012, 33 « 1000 272" 
1l\\ 37 . JOOO 2240 
3012 43 ' o 1000 8804 

il 522 .43 « 1000 983 
0044 31 . 10(10 3313 
0137 22 « 1000 3340 
3403 0 « 1000 4144 
C5«5 3 . 1000 3340' 
0830 4 « 500 381)4 
5893 27 . 300 1522 
2834 41 * 300 1522 
5893 7 « 300 2240 
3840 30 « ' '300 5893 
2042 7 . 200 2790 
3019! '43 « 200 3405 
7257 15 « 200 3212 
3405 li . 200 2311 
7493 42 « 200 983 
7493 7 « 130 2504 
4028 23 . ISO C83G 
1704 47 « 130 6187 
4028 ai « '430 st240 
7019 40 « 150 4204 
3340 4 « 150 7714 
2511 13 ."150 «137 

. 7714, ; 8, .« 100 ,1207 
272 ti « 100 2231' 

2140 31 . 1QO 7920 
3529 J 32 . 100 7920 
1404 i 3 . 100 2042 
7525 1 11 . 100 

Tulln le obbligazioni portanti una delle serio 
sopra esimile, alihenchò non hiijicata-nol suddetto 
cltnco dei premi,, hanno diritto al rimborso in 
L. 4(1 Gatfuttnq. — Uguale rimborso avranno- i 
litoti interinati, alle condition! però dettagliate 
sui Ululi sleasl. 

B u o n » u s a u z a . Pervennero 
le seguenti offerte: 

Iu morte Mainami Doti. Luigi 
Medico Condono in­ Cazzuola 

Àgli Asili 
Mainardi Giuseppe 

100 
100 
100 
100 
00 
60 
60 
*JQ 

"60 
60 
60 
00 
00 
60 
00 
.- eo... 
00 
00 
60 
00 
co 
00 
co 
00 
60 
60 
00 
00 
60 
co 
co 
60 
:
B0 
co 
co 
00 
60 
CO 
co 
6'0 
60 
co. 

Ubisi Giovanni 
Mainatili Giusi MUoinelUi 
(Àibbiutiela Prof. Guallieru 

L l — 
n 1 — 
- I — 
» I — 

Agli Operaj 
.Coggì ijloll, Cesari] » 1 —. 

Ai Carcerati . 
Clniselli Cav. Prof Luigi n I — 
Buuibi Doli. Luigi . » 1 — 

Alle Operaje 
Vergarli Giovanni di Vctcoyalo. » S ~ 

Ai Vecchi Poveri 
Caniocini fratelli B 2 — 

Iu morte Bougiovniml Giuseppe 
Agli'. Asili 

Alveari» Anionic,; » 
[''sraboli Luigi •> 
Ut) Carli Ran. Giuseppe e Famiglia » 
Oirfvunnini Doll. Cijiriami ' « 
Magni Binda Fanny « 
Bariti Mariella veil, tlroztoiiì ' » 
GasiM/a Mafia » 
Hubiilotli Cav. Dilli. Fis. Francesco . » 
lugiaidi K;>K. Geiolaum " 
tTinci Tralelli « 
Gliiiaiibui Luigi e Famiglia " 
Cor.bari Giuseppe " 
Tori-mani log- Telemaco e Famiglia » 
Barbieri àvv. Francesco » 
Tosjjobbi Rag. Enrico. « Famiglia « 
Tosgobbi Galli Elvira » 
Moni Avv. Paolo .' " 

Ai Vecchi Poveri 
Vistoli Garin incuneilo « 
Glii*i Giuseppe

 R 

Alle Operaje 
Do-Lugo Nob. t-rancesoa " 
Seotli-KiiuotnUi Anloniella " 
Vercelli Arrigo " 
Giordani Uosa " 

Ai Carcerali 
Ciniselli Cav. Prof. Luigi « 

Al, Monumento Novasconi 
Savio Enrico " 

1 — 

1 = 

morte di Ferragui Enrico 
Agli Asili 

Giovonoini Doti. Cipriano n I — 
Parenti Doti. Luigi . ,. , .-,« I- — 

■ ^uur.i.iiia < îovJijtni ', ; . ' *,»*== 

* Iftmórté fot-chiana 0iuscì»pe* 
iliiJini Ainilcarn ed Elisa ■ ' « 8 — 

.Quaranta (àio\oimi .. ■. - , - , ' , •> 4 = 
là nsorté àèm giovinetta 
toììgftri-PonKoiti Marietta 

RlMiiii Amilcare tòt ­Elisa' '­■■, » 3 •»• 
Ai Carcerati 

Ciniselli Cav. Prof. Luigi » 1 **. 

I» morte fliuH» Sìghinolfl 
Agli Asili 

fliitiiii Amilcare , « i — 

In morte 
della giovane Gabagli» Adelaide 

di Piadena 
Arcari- Prof. Plinto o '4 HO 
Vefdorti AmScarrt e Bieglin .. - n 2 = 
Galisusliu Doli. GiU9i'p|io e moglie » 3 a= 

in morte di AszaH 
Impiegato postale 

Agli Miti 
Torrenti)* Enrico . . . ., n i f= 

Al Monumento: Novaseoni . 
Guzrnnigii Uluseppé ' » ' ( « 
Zappa Pielfo ■ ' '. • »­\iap 
Savio Enricrt < v V== 
Ft'iiulb Angelo . , , n | oa 

lit morte Dònclli Paolo 
Postali Giovunnina Savio ,.n i — 
Savio Emieo » I = 

W. 1M34-»»Ot SJt, II!. 

IL COM0NE DI CREMONA ' 

AVITI SO 
Avrà luogo nel giorno di Sabbilo­ 10 

corrente mese, ad un'ora pomeridiana, in 
<|uusia sedo degli l'ffleiì Municipali, «n 
terzo ed ultimo esperimento di pubbliea 
Asta, per l'aggiudicazioiie, a favore u*el 
miglior offerente, dell' edificio di ragione 
del Comune di Cremona at N. 8 in Via 
Ripa d'Adda, già serviente ad uso degli 
lìflìcii della IL Prefettura Provinciale. 

L'incanto arra luogo a gara palest,­con 
h accensione di candela vergine; e ­le 
offerte si riceveranno in aumento al 
>pteiidi: di Ita! L, £888 in cui scapita la 
licitiisfone';. ' ■• '■■■>­.—. ­

; Gissciifii aspiranlo per essere ammesso 
all'Asia­ dovrà provare l'eseguilo deposito 
nella Cassa Civica per la somma di ita­
liane­L. 1010.,. 

Dopo la delibila non Verranno accettate 
migliorie, ed il deliberatario jn .seguito 
alia approvazione del contratte, 4a,parte 
della Deputazione Provinciale, dovrà de­
positare in conto delle spese (ulte pV A­
sta, delle lasse di trapasso, di' trascrizione 
ed inscrizioni ipotecane, il 5 per 0"|Ó del­
l'importo di delibera, salvo il regolare la 
partita all'atto'dell'immissione in possesso 
relativo 

La­ vendita è del resto vincolata all'os­
servanza dalle lpresc.riz.ioni e patti 'cori­
tenuti n'»l Capitolalo generale e speciale, 
colla, sola variante dell'intero pagamento 
all'alio della stesa dell'istromento,.osten­
sibili presso la Segretaria del, Comune 
in tutte le ore d'Ufficio,. 

Le passività ipotecarie, afficienti lo sta­
bile in vendita, rimangono a cariep: dal 
Comnn'e di Cremona la cui Amministra­
zione si obbliga, a breve termine, di. e­
slinguerla. ­r 

Cremona.da! Palazzo di Città H f ot­
tobre tstts. ,".'■"":; 

La Giunta Municipale 
TAVOLOTTl ff. di Sintljxco 

Bandera ­ Monteverdi, ­ Putta ­ As». Mùntcfp. 
, 'QAIUNI,.^. 

A V V I S O I > I C O N C O R S O 

Valendosi procedere da! Comune di 
Sospiro od Uniti alla nomi»? del,proprio 
Segretario coli'annuo soldo­ di Italiane 
Lire mille e cinquecento si dichiara1 aperto 
il concorso al detto impiego sino al 
giorno quindici ottobre. 1868. . 

1 ricorrenti dovranno presentare enUo 
il detto termine a quell'Ufficio Comunale, 
le loro petizioni, corredale dai seguenti 
ricapiti: 

1. Fede di nascita; 
2. Fede politica e criminale; 
3 Patente d'idoneità al posto di Se­

gretario; 
Avvertendosi die presso V Ufficio sudd. 

trovasi ostensìbile il relativo capitolato e 
die chiuso il concorsola nomina verrà fatta 
dal Consiglio Comunale. 

Dall'Ufficio Municipale di Sospiro li 25 
Settembre 18C8. 

Per il Sindaca 
SALOMON! GIOVANNI, Assessore 
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, HESIA mimEEISSàf A BB1 TABACCHI USI, EE6H0 D'ITALIA 
R i m b o r s o I n 1 1 8 a n n i — G o d i m e n t o d a l 1 . I n t a g l i o l f M B S 

C o n v e n z i o n o d e l Wf L u g l i o Ì 8 I I 8 , s a n z i o n a t a «o l l a L e g g e i*4 A g o s t o 1 8 0 $ N . 4&44L 

Queste Obbligazioni sono emesse per fare al Governo Italiano una anticipazione sui prodotti del Monopolio dei tabacchi. 
Esso sono parificate ai tìtoli del Debito Publico dello Stato , e non potranno mai essere sottoposte a veruna impo­

sta Speciale. ( Ari. 1 dalla convention» ) _«^___—_«__^_^__„­__^_____. 
E»«e «omo garantite * 

i." dalla Socloià Anonima, col capitale SO milioni «fi Lire Italiane, costituita allo scopo di esercitare per 15 anni la 
ft«gin dit TahaeieM, ed autorizzata a prelevare sai prodotti di questo monopolio, prima di qualunque pagamento al Governo 
Italiano ed agli Azionisti, le somme necessarie al servizio degli interessi e dell'ammortizzazione, (MI. S e SS deità conv.i 

%.° dal G o v e r n o i t a l i a n o . {Ari. 1. delia Conv.) 
E S t t e ( l «Mmo diritto t 

A." air interesse del » % all'anno, cioù per ciascuna Obbligazione 3 0 franchi ridotti franchi 99 3 0 per la ritenuta dell'im­
posta generale dell'8, SO % ani redditi della ricchezza mobile. Questo è pagabile m oro, a semestri, il !.* GKNNUO, ed il t,° 
LOGLIO, tanto In Hall» quanto all' Eulero. 

2.Q al rimborso, tanto in Stali» quanto all' Es«ero in oro ed alla pari, entro 15 anni a partire dal I ° Gennajo 1800, mediante 
30 estrazioni semestrali, ciascuna delie quali comprenderà ana «erte di 15 ,800 Obbligazioni* la prima estrazione avrà luogo 
il 4.° APRILE 1809; il rimborso sarà fatto tre mesi dopo l'estrazione, senza alcuna deduzione d'imposta. 

3.° alla sottoscrizione facoltativa al la par i , e per preferenza di 49,4410 Azioni di AOO Uro della Società della Baal*, In 
ragione di un* Azione per ogni dieci Obbligazioni. Questo diritto di preferenza è staio stipulato dal Governo tubano a favore dei 
portatori delle Obbligazioni. Le 47 ,40© Azioni saranno prelevate dalle 1 0 0 , 0 0 0 di cui si compone il Capitale Sociale già 
intieramente sottoscritto dai Concessionari! L'epoca di questa sottoscrizione facoltativa sarà indicata (ulteriormente. 

' I l ff»r©3E3KO di* E m i s s i o n © è s t a t o f i s sa to a l i . 4ULO In (ORO (1) 
' 1 versamenti si faranno come segue: 

alla sottoscrizione f r . 4 0 j dal 1 al 10 GRNMAIO i860 i r . Vk 
al riparto • 6 0 i * t • IO FEBBRAIO » » 8 
dai »S al 28 NovEKBne . . . . . » »5 { » 1 » 10 MAKZO » 8S 

Il primo vaglia di 15 franchi, che scade il I. Gennaio (809, sarà dedotto dal versamento che deve esser fatto dal 1. al 10 
Gennaio tStìtì, senza alcuna deduzione d'imposta; la ritenuta non avendo luogo che a cominciare dalla scadenza del 1 luglio I860. 

Al momento del riparto dello Obbligazioni, saranno rilasciati ai goscnttori dei tìtoli provvisori! al portatore, di cambiarsi, se­
guita la completa liberazione, contro Titoli definitivi Le obbligazioni provvisorie e definitive saranno munite della firma di un 
Delegatole! Governo italiano (Ari. t deli» conveiuione). 

I soscrittori avranno facoltà di anticipare i versamenti a saldo: in tal caso essi godranno di uno sconto in ragione del 4 »|B all'anno. 
PW ofni ritardo nei versamenti dovrà pagarsi l'interesse del 0 *l„ all' anno. 
I t SOlfoierìttore, al quale nel riparto toccheranno 30 Obbligazioni, o multipli di 30 Obbligazioni, riceverà proporzionalamenia 

file}) et ciascuna delle 30 Sene, in modo da assicurargli, ad ogni estrazione semestrale, il rimborso, alla pari, di & 0 0 franchi , 
di una Obbligarono ogni trenta. 

• " La sottosormone sarà aperta 
, i giorni 6, 1, 8 Ottobre 1868 

(Dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno). 
■­ ­ ­ s JJ.O03U gii uffizi detlaf$Oe|elà Genera le «At Credi to Mobil iare i t a l iano 

S h ^ i W a s CITTA' DELLO STATO presso gli ufQzi della Banca Nazionale nel Regno d ' I t a l i a , e della B . Max. Tossat i» 
iJt tSffliiBTO presso MM. ftotoer» WariclitMHsr e C. * ­

» PARICI » » A. J . Sfera e C". via del cardinal­Fesch, S8; 
»ik>»Ba* » • (S*#rni©roHi*r«< 
Ì Staearo&Tis » Jweob » . H. Sieri»? 

La sottoscrizione sarà anche aperta in altre delle principali città d'Europa. 
er corrispondenza fisse dovranno essere neeoi»|wgi)i)io dal primo versamento di 40 franchi 

'ì^fiS? I *«•• «M 

3 soltoscrlii'oiii saranno ricevute direttamente o pi 
eleais» ètte le domande eccedessero il numero di 474 000" Obbliguiionii te aolloscrizium saranno siiggelle a uu» rìtiuiione proportionate, 

disboillioòi wtortatii dall'Ari. 1SS dei Codice di Cuulmercw Raluoa, non saranno applicabili a questa Obbligazioni se mm treni» giorni dopo 
U 85lidetì»a d'ogni versamento. 

flj tiuuW Obbligaiioni saranno anche coté** alla Borsa di Parigi. ' . „ » , . , , „ , . , . , 
(1) f «oiioscrillori e portatori di Obbligaiioni potranno fare i tersameli in Ilalia «nebe in biglielli della B,mca Nastonaie nel Regno d Italia, 

' Con più l'aggio sull'oro, coiuo sarà fissato giorualoienlo A* S, B il Ministro del le Finanze. 

Società Anonima 
per Is IHumlnMlone a Oas 

DELLA CITTÀ DI CREM0K4 

Andata deserta par difetto di numero 
legala l'Adunanza fissata pel giorno 24 
corrente Settembre, la sottoscritta Depu­
tazione invita gli azionisti ad una seconda 
Convocazione pel giorno di Sabato top . f. 
Ottobre alle ore 6 t|2 pom. nei Locala 
d'Ufficio annesso al Palazzo Municipale 
per esaurire i seguenti oggetti : 

I . Approvazione dei Conto Con* 
sunlivo dell'azienda per l'unno 18é?. 

% Designazione dei Deputati sca­
denti per turno dal loro ufficio nel 
corrente anno. 

Avvertendo che a termini dell'Art. 25 
dello Statuto In questa Adunanza saranno 
valide le deliberazioni qualunque sia il 
numero dei Soci intervenuti e delle Azioni 
in essa rappresentate. 

Cremona 38 Settembre 1868. 
La Deputazione 

Ina. MODA Ass. incarto.0 pel Sindaco, IV«*. 
/ Deputati 

Baccini ­ Bandera ­ Bianchini ­ B. Berta relli 
Maggi • Tasini 

3 FEZZI Dott. Gio. Ségr. 
m*m*mmmmmmmmmMmmmmmmmmxmmmi*m 

«AVVISO 
Si deduce a pubblica notizia, die 

con islromenlo 2S Settembre p, p. 
N. 878$4 a rogito Dott. Carlo Sacchi, 
registrato il SO detto mese al N. 15Ili 
Reg, XV111, venne costituita la Società 
in nome collettivo tra la Sig. Isacchi 
Maria ed il Sig. Coreico Antonio* per 
l'esercizio di negozio e commercio di 
preziosi, oreficeria ed argenteria in 
questa città di Cremona, per mini 
otto dal 1. Aprile ultimo scorso, sotto 
la ragione sociale ■=■ Ditta Isacchi o 
Carsico «=• 

Collegio Convitto Arcasi 
IN 

Canneto snll'Ogiio 
Scuole 

Elementari Tecniche e Ginnasiali. 

È il Collegio più frequentato dei 
dintorni (ha presso a cento convittori). 
L'annua pensione è di sole lire due­
centovanta (290). La Direzione, ri­
chiesta, spedisce il Programma. 

Estrutto 41 Bando 
Il sottoscritta quia procuratore del 

si i . Guorne'l FninccBco rendu nota eh» 
|n esepuilone della Sententi) ì Ciugno 
1*08 fi. 130 R. 0. del H. Tribunale CI­
MI*; m Cremona rag. il » dello rane 
al N..SSS Ul rep. colla appllcaitone ed 
•Dtiullanoenlo della marea di registra­
tions da L. | IO ohe rtUlorlua la ven­
dila'provocai» dal procedente Guuriiefi 
degli SUM1I eoll«des«riUI (b confi onlo tCeleslln», Cluseppe, Clawbaltitla, 

vanni e «osa Spalensa, <jUe»l' olili»» 
lorenne rappresentala dalla di le! 
m'tèftn* «randl, domlelllall In 

Seandolsrattlpa «!'Osllo, tranne Giovanni 
Sostenta dimorante a Modena e Celestina 
attalenta maritata a Galloslo Gerolamo 
dìrooranie In Cà da' Stelanl, avrà luogo 
nell'uUieniu prellssu dall'Ordlnania Pre­
sidenilalaft«i{rr.sellenilirereg,a^,8ìe 
d| R. cai)' appllcailone dell» marca 
di rjglilratione pel glòroa 18 novembre 
|l. t. nella Sala della Udiente Civili di 
quésto a. Tribunal» olle ore it ani. in 
confronto dei dell! Spaiente, l'Incanto 
per II vendila del jullodejcrlill stabili 

« W f l M i I t t m libro % «Iole 5. dal 
codice di procedura civile, ed alte con­
discili Boriale dal bando II Settembre 
ìm; H.'M dì «. 

1 Ùfscriiione degli Stabili 
tono I. Mulongolu i. p«t«a di terra 

nel Comune di Seandolsr» «Ipa d'Ogllo 
dlsllnta in quella mappa ceitsuaria alti 
K«K Ut i di pertiche IO 8 pari ad Are 
e; «SSÌ con se. i ts s s pun a L.SS<J ne . 
« M I Idi perl S t i pari ed are S3 OSSI 
étm se, S8> (I pari a h. 178 150. Totale 
Pari, IS 18 Inarl ad ara 90 2688 con 
Se, 13» i S pari a l. 710 Si» dei com­
plessivo peritale valore di L. ISSI. Vi 
confinano a levante beni di Olivi Matilde 
a meti fossa, a niettogiarno beni di 
tteuetll Isaia In perle, In parie ragioni 
di Bodlnl Ignatlo e nel res lo proprietà 
del sigriQr Sellimi) Ollollnl sempre a 
ÉèM (issi), a ponente beni di Ippolito 
Bodlnl puro a mela (osso, ed a monte 
la strada comunale, sistemala do paci)! 
ani», mela compresa. 

Lodo il, Mulininola II. Pece* di terra 
nel Comune di Scundolara Ripa d'Oglio 
distili!» In quella mappa colli NK.del 193 
per peri. 9 %i pari od are et 9068 con 
Se, 109 • » pari ad il. L. 503 630. 
dei (V, l i t peri $ 1 pati ad «re 13 «358 
con se. 25 2 3 21 pari ad 11 I. 107 80s 
Totsle pert 13 pari ad are 78 8486 con 

se. 1S1 3 V SI pari a L. Sto 45* del 
complessivo peritala valore di L 875 53. 
VI conditane­ a levante beni dea.ll ,'redl 
Olivi Carlo a solco, olire la caveilagna 
qui compresa determinalo ila pietre 
rionSn.iria ­ a meiioUi beni degli eredi 
stessi colla roggia Bellina mela com­
presa; a ponente 1' nppeitamenlo divi­
dente di proprietà Fiorini Francesco a 
solco ­ a manie la stradi comunale 
mela compresa­

Lotto in. Campo Persico posto nel 
Comune di Seandolara Ripa d'Ogllo, 
distillo in quella mappa il K. ICS sub, 
1 per pert. 10 16 pari ad Are 69 S I » 
con se. ISO 3 I pari a L. 89S li!) . 
del peritale valore di l- 678 l i , con­
fina a levante colle ragioiil di Fiorini 
Francesco a mela tosso a raeuodi beni 
delle neblle cosa Ali a meta [osso, a 
ponente stralicila lodagianafe mela 
compresa, a monte beni di Maja Martino 
a solco. * 

tolto IV, Bedolello posto nel Comune 
di Pescarolo distinto in mappa al h«, 
del SS sub. ( per peri. * 11 pari 
«d ar,e 39 1806 con Se. S5 I 1 * pari 
a t . 116 350 • del N. M sub, ì per 
pert­ ì IS pari ad are 16 «357 con 
se II I S pari ad II L. 66 938 ­ Te­
lale peri. 7 pari ad Are iS 81 63 con 
se. 39 5 7 » pari ad U.L. 163 686 del 
complessivo perdale valore di L 489 88, 

Lotto V. Campo Partitore pettn di 
terra posto net Cannine di Gronlardo 
distinto in quella mappa censunria col 
|\N. 17S per perl, t 19 puri ad are 
31 383$ con »c. 13 3 6 pari al. Mi 560­
del IV «74 per pertiche 6 IO pari ad 
Are t i 9978 con se 61 ­ » 9 pari ad 
il I. 981 37» Totale peri 11 3 pari ad 
Are 75 iìGOt.colt'eatrnro di se 105 ­ ì 9 
pari ad il. L. «8» 0 3» del complessivo 
peritale vaiare di L. 1033 53. . 

Lolla VI Casa d'abitastoiie posta nel 
Comune di Seandolara Ripa d' Oglio, 
distinta in quella mappa c­nsuoriu sodo 
i NiS. del 336 sub. t con orlo al N 67 
per peri 0 2 pari ad Are 0 .14 34 con 
Scudi 0 4 1 pari a Lire 4 410 dui 
N. 520 sub. 3 con orto al It, 67 per 
Pert. 0 13 pari «d Are 409 07 con 
Scudi 7 I I pari a L. 33 110 Totale 
Perl. ■ |I7 pari ad Are 4 63 61 con 
Scudi 8 ­ 7 pari a !.. 37 330 del com­
plessi» peritale valore di l 3377 93 

In tulio cene Perl. 37 9 pari ed 
EU, 3 63 13 8 e ill'esl. di Se. 989 3 3 54 
pari a L. 3718 466 e del complessivo 
peritale valore di L, 6713 30 

Il tributo diretto verso la Sialo pa­
galo nell'anno 1867 risulla di Italiane 
L Si 88 quanta agli stabili posti nei 
Comune di Uronlardo: di L 11 63 «.mimo 
a quelli putti nel Loniuile di Pescarolo: 
e di L. 149 03 rlspello a quelli iu 
Comune di Seandolara Ripa d' Oglio. 

3 Aw. (1BIRARD1M. 

fi, 370 P. 0, sub 83 R P. 
Estratto d'Avviso 

per giudizio di graduazione 
li Cancelliere del II Tribunale Civile 

di Boiiolo pori» a pubblica notula, 
che I' III us. Sig. Tresidenle eoli'Ordì. 
nauta 31 Luglio 1868 IV 370 debita­
mente registrata in Cuu­ellerla coll'up. 
ptleatlone della marca T, a. di L. I 
ha dichiaralo aperto II giudizio di gru­
duatlone sul pretto dello stabile Intra, 
desolilo eseculalo in pregiudltio del 
signor fiorili Cluseppe Iu Olonlgio di 
Uonolo, e sopra Islam» di Lomlnl Fer­
dinando Iu Litigi di S. Martino dall'Ar­
gine ehe ne venne anche deliberatario 
pel pretta di AusI.L 4030 pari ad 
Il L. SI99 81, delegalo il Sig Giudice 
Doli. Luigi Mei II alt' Islruilone relallva 
con ordine alti creditori Interini di de­
positare In questa Cancelleria le loro 
domande di insinuatone motivale e 
documentale Pel termine di giorni 30 
dalli nalllicatione del Bando relativo 
pari data u numero del presente esimilo. 

Descrizióne dello Sia Me 
deliberalo dalla R Pretura locale col 
Decreto S staggio 1839 N. 3087. 

Una casa con curie ed orlo, situala 
In Boiiolo nella Coni, storia Grande al 
com. N 191 di recente sostituito al pri­
mitivo N. 17» ditlinla In mappa eoi N. 
1964, 1963 e portione del r. 1988 In 
tulio di cens. peri. 3 lav. trt coU'e­
sliilio di se 18 3 ì 31 (18 COROIIUOIO a 
mattina prima gli eredi di luigi «or­
nili, e quindi per rissilo gli eredi Ca­
gatili! succeduta al Sig. Antonio Oar­
gantliil a uieitotli Strada di circonvul­
liuiooe invece degli spaldi Sclplolli, i 
sera «ve le ragioni del sig. |r,ar!o |AI­
ghlsl ed ove quelle di Pietro Anghinoni, 
ed a monte prima la contrada Storta 
grande e quindi per risalta I suddetti 
eredi Homo!. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunal* CI. 
vile Coitola 11 33 bugilo 1868. 
3 F Curimi, Car celi. 

Adizione d'Eredità 
eon beneficio d'inventario 

Nel giorno IO Sellembre or ora spi­, 
reto si rese delimiti in questa Lilla il 
Ragioniere Sig. r.erelll Francesco del 
Iu Lorento e 1' intestala di lei credila 
venne nei gluma 30 della uies<!, me­
diatile allo assunto da! solloscrlltn, uc­
cellala cai legale buietlcio dell'inven­
tarlo, e per dlriUu di legittimi succes­
sione, dalla di lui sorella Signora An­
gelina Gerelli, a messo del di lei mu­
rilo e procuratore Sig. Morali Pietro, e 
dal Sig. Cervi Luigi quel padre e le­
gale rappresentante I minori suol tigli 
Agostino ed Anna Ilaria avull dalla Iu 
di lui moglie Signora Gerelli Elisabetta 
altra sorella del suddetto defunto. . 

tremoli» dalla Cancelleria delia H. 
Pretura ttandaaienlo I il I. Sellembre 
1888. 

Il Cancelliere 
0 SOLDATI. 

N. 407 P G. sub. R. P. 
Estratto di Bando 

per vendila di Slabile 
Mei giorno 18 (dlecìol'o) dei p, i No­

veinbre dalle are IO ani in poi nella 
sala delle pubbliche odiente Civili del 
A. Tribunale di Bottaio avri luogo il 
primo Incanto dello stabile Intrude­
scritto, eseculala sopra ricorso della 
Signora Amalia Arnaldi tu Pietro di 
Cremona rappresentai» dai propria pro­
curatore Avv. Tavoloni Giuseppe pure 
d| Cremona e per eledone entrambi 
domiciliali in lioizoto pressa 11 Sig. Avv. 
Doti. Adone Tononi, In pregiudizi» delti 
Signori Giovanni e Carlona fratello a 
sorella Baccalari tu Giuseppe di Pladena. 

Tale vendila venne aularirsala con 
Senleiira di questa Tribunale In data 
Si Ilario p. p. N 39 dcbllamenls regi­
strala In Cancelleria lo stessa giorni! 
roll'appllcaiiope della marraT.il di L I 

Lo Stabile è aggravalo dell' annua 
somma di L. 78 II per Tributo dirello 
verso lo Siilo, e l'incanto verrà operi» 
sul pretto di slima, giusta la relations 
dell' Ing. Antonio Pognani, risolinole in 
L. 13180 00 e la delibera seguirà al 
miglior offerenle. 

Ogni aspirante, ad eccezione della 
esecutante o chi per essa non sarà 
ummesMi ad adire all'asta senta il pre­
vio deposita pNSerUlo dalla legge, e 

lull! pal nsn ascissa la procedente, la 
somma di L. 600 in danaro od in Bi­
glietti della Banca Su,limale, per gii 
effetti dell' art 673 Coti, Proc tlv. 

toll» suaccennata Sementa SI Warm 
p. p, (u dichiaralo aperto II gludltlo di 
graduasene pel presto ricavabile dalla 
vendila, e fu nominalo per l,i relallva 
■struttone il Giudice Sig. Doti, Francesco 
Gtndolfl con ordine Kilt creditori In­
scritti di depositare nel termine di giorni 
80 dalla notiflcaiione del Bando pan 
data e numero del presente estratto le 
loro domande di collocatisi» motivale 
e rtocunieiilHle. 

Tanto II Bando originale quanto tutti 
gli aiti e certificali relativi alla vendita 
sono depositali In ridente Cancelleria ed 
è libero » chiunque di averne Ispezione 
durante l'orario d'Ufficio. 

Descrizione dello Slabile 
Casa d'abllatlone posla in l'iatirna 

nella Collimila delta Cannula, marcata 
esjeriormenle ni Comunale N. 130 e de­
aerili» nelle tavolo e mappa Gl'usuaria 
ai N. 176 per criiiuarle Peti. I T;.v. 14 
pari ad are 9 81 87 censita Seudi 13 
pari ad II, L. 33 3» non che alla let­
tera M per Censnarle Perl. — Tav. 33 
pari ad are 0 37 33 censita Scodi 7 i 
pari ad II. L. 35 33. 

Dalla Canceller's del «.Tribunal» Ci­

vile «ossolo li 13 Penembre 1808. 
li Concslf­'ere 

F, Gtrriu. 

Estratto 
SI la nolo dal sottoscritto quale prò"' 

curatore di Maria Cervi, maritala 2a­
nolll, e di Teresa , Andrea , ila llisla , 
Rachele, Pietro, Giovanni, Angelo, Or­
sola, vedova Fumagalli, fr­alelll e so­
selle Zannili, che sopra ricorso propo­
sto dai medesimi per la dichiarazione 
d'assenta dei rispettivo «tarilo e pa­
dre Giuseppe Zanniti fu Glamballlsla di 
Castel Visconti, il rWglo Tribunale Ci­
vile e correzionale di Cremona In Ca­
mera di Consiglia, col Decreto 13 Aprile 
1867 emanava il provvedimelo iti cui 
all' Ari. 13 Cod t i*­, con Ordinarsi che 
Slena assume Information! intorno ad 
essa assente Giuseppa Zanetti del fu 
Glamballlsla. 

Cremona II 4 Settembre 1888. 
3 Avv. emoni Cntss 

Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna, CAZZANIGA Dott. FULVIO, Direttore. 

i 

http://dea.ll
http://marraT.il

